
Memorandum di Intesa 
 

fra il Dipartimento di Scienza e Tecnologia del Farmaco (Dstf) dell’Università degli 
Studi di Torino, rappresentato dal Direttore Prof. Giancarlo Cravotto 
 

e l’Ordine dei Farmacisti della provincia di Torino, rappresentato dal Presidente Dott. 
Mario Giaccone, in qualità di Delegato Regionale degli Ordini dei Farmacisti del 

Piemonte. 
 
 

Premessa 
Gli ordinamenti didattici della classe di laurea magistrale LM-13 prevedono lo 

svolgimento di un periodo di tirocinio obbligatorio da parte degli studenti da svolgersi 
in una Farmacia, come disposto dalla Direttiva 85/432/CEE e dal DM 16 marzo 2007 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 9 luglio 2007 n. 155. 

Per lo svolgimento di tale esperienza è necessaria una stretta sinergia fra l’istituzione 
accademica e l’ente rappresentativo della professione, pertanto si sottoscrive il 

presente memorandum al fine di disciplinare i reciproci rapporti. 
 

Commissione per il Tirocinio 
Il Dstf istituisce la Commissione per il Tirocinio, di cui è componente il Presidente 
dell’Ordine dei Farmacisti o un suo delegato, in qualità di Delegato Regionale degli 

Ordini dei Farmacisti del Piemonte. Le attribuzioni della Commissione sono indicate 
all’art. 7 del regolamento per il tirocinio del Dstf, che qui si intende integralmente 

richiamato. 
 
Definizione di tirocinio 

Il tirocinio è un periodo di attività formativa professionale che ha luogo in una 
Farmacia aperta al pubblico od ospedaliera. 

Il tirocinante è assistito da un Tutor accademico e da un Tutor professionale. 
L’attività di tirocinio deve essere svolta per un totale di 25 ore per ciascun CFU 
previsto dal regolamento didattico, durante l’arco temporale di almeno sei mesi (26 

settimane). 
La presenza in farmacia si articola su un massimo di 6 giorni/settimana per un 

massimo di 7 ore al giorno entro le fasce orarie di apertura, secondo quanto stabilito 
dallo specifico progetto. 
Il tirocinio può essere suddiviso in due periodi di tre mesi ciascuno, da svolgersi anche 

in farmacie differenti. 
 

Limitazioni 
Il tirocinio non può essere sostitutivo di manodopera professionale o di prestazione 
professionale e non costituisce rapporto di lavoro o sua premessa. 

Le Farmacie non possono accogliere tirocinanti che siano parenti, coniugi od affini sino 
al 2° grado con il Titolare o il Direttore o con altri Farmacisti soci/associati della 

società che gestisce la Farmacia o con il Tutor professionale. 
 
Convenzione e farmacie aderenti  

L’Università di Torino e gli Ordini dei Farmacisti del Piemonte stipulano una 
convenzione secondo la normativa vigente. 

La Convenzione si intende valida per tutte le farmacie che vi aderiscono, secondo le 
modalità stabilite autonomamente dall’Ordine dei Farmacisti. 
L’elenco delle farmacie aderenti viene trasmesso al Dstf, che lo pubblica sul sito web. 



Il Dstf si impegna a non stipulare convenzioni con farmacie del territorio non 

ricomprese fra quelle indicate dall’Ordine d’appartenza, per quanto concerne le 
province piemontesi in convenzione con l’Ateneo. 

Si impegna altresì a verificare che le convenzioni stipulate con farmacie non 
ricomprese nel territorio regionale rispettino i medesimi principi e criteri disciplinati 
congiuntamente nel presente memorandum. 

 
Tutor Professionale 

Il Tutor professionale è il titolare della Farmacia, il direttore oppure un collaboratore 
da essi designato fra i farmacisti che abbiano svolto l’attività professionale per almeno 
due anni in una farmacia aperta al pubblico o in una farmacia ospedaliera. 

Il Tutor professionale si fa carico della formazione professionale del Tirocinante, 
assumendosene la relativa responsabilità. 

Non è consentito esercitare le funzioni di Tutor professionale per più di un tirocinante 
contemporaneamente. 
Non possono esercitare la funzione di Tutor i farmacisti cui sia stato irrogato ed 

eventualmente confermato un provvedimento di censura negli ultimi due anni o di 
sospensione negli ultimi cinque anni e di non avere in corso procedimenti disciplinari. 

Non possono esercitare la funzione di Tutor i farmacisti che prestino servizio in una 
Farmacia in cui il titolare o il direttore sia stato oggetto dei provvedimenti 

precedentemente elencati.  
L’Ordine dei Farmacisti può autonomamente stabilire ulteriori requisiti dandone 
comunicazione al Dstf ed impegnandosi ad effettuare le relative verifiche, senza che 

ciò comporti la necessità di modificare il presente memorandum. 
 

Il tutor professionale: 
 cura l’attuazione del programma formativo sottoscritto al momento dell’avvio 

del tirocinio;  

 controlla l’attività del Tirocinante, le sue presenze in Farmacia e lo aiuta nella 
soluzione di eventuali problemi o difficoltà; 

 certifica l’attività svolta ed esprime, per la parte di propria competenza, la 
valutazione sul tirocinio (adeguatamente svolto/non adeguatamente svolto); 

 fornisce ogni informazione in materia di sicurezza e rischi specifici e di pronto 

soccorso in ottemperanza al Dlgs. 81/2008 e s.m.i., eventualmente avvalendosi 
della collaborazione della figura preposta a tal fine all’interno della farmacia.   

 
Semplificazione 
Il Dstf e l’Ordine dei Farmacisti si impegnano a ridurre al minimo indispensabile gli 

adempimenti formali di tirocinanti e tutor, adottando procedure telematiche orientate 
a semplificare le verifiche istruttorie. 

 
Assicurazione della Qualità 
L’Ordine dei Farmacisti contribuisce, per quanto di propria competenza, al processo di 

assicurazione della qualità dei corsi di studio del Dstf, collaborando all’aggiornamento 
dei contenuti formativi al fine di orientarli ad una efficace crescita professionale. 

 
Trasparenza  
Il Dstf e l’Ordine dei Farmacisti si impegnano nei rispettivi ambiti d’intervento a 

garantire il rispetto della trasparenza e l’esercizio della funzione pubblica nell’interesse 
esclusivo dell’accrescimento culturale e professionale dei futuri farmacisti. 

L’operato dei Tutor professionali ed accademici può essere oggetto di verifica solo 
nelle opportune sedi previste dai rispettivi regolamenti, nel rispetto dei principi di 

riservatezza e contraddittorio. 


